
                                    
  
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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SCHEDA N°   0325        ORDINE    Russulales   

GENERE   Russula  SPECIE    R.  Parazurea  AUTORE    Jul. Schäff. 1931 

DATA DI RACCOLTA   05 - 09- 2022 LUOGO DI RACC. Cà Marcello Levada    COMUNE    Piombino Dese PROV.  PD  

ALTITUDINE S.L.M.    25 I.G.M.   IV 127  RACCOGLITORE    Dino G. Cerantola - Flavio F. Pinton  

       

BOSCO DI :      LATIFOGLIA  E  AGHIFOGLIA  PLANIZIALE 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Misto  di  latifoglie  e  altri  arbusti e Carpini 

NOTE :     Stazione di crescita gregaria, e di singoli esemplari, su tratti aperti ruderali in prossimità di Carpini 

MICROSCOPIA:   Spore 6-8,5 x 5-6,4 µm, ellittico-ovoidali, da verrucolose a nettamente verrucose, crestato-connesse, subreticolate.  

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d'Italia Zanichelli pag.436 al 1216- Funghi d'Italia AMB pag.308-Funghi in Italia Nicolò Oppicelli pag.190  

DETERMINATORE   GMC  Castellano   C.d.s. 



                                    
 
 

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Russula  Parazurea  
 
Ordine:     Russulales 
Famiglia:  Russulaceae 
Genere:     Russula  
Specie:      R.  Parazurea 
  
Sezione:    Sottosezione>> Griseinae J. Schaeff. - Sporata da crema a giallina, sapore della carne dolce, appena piccante nelle  
                  lamelle dei giovani esemplari, lamelle fragili, reazione variabile al solfato di ferro; dermatocistidi generalmente  
                  voluminosi annerenti con reattivi sulfoaldeidici.  
 
 
Sinonimi:    Russula ochrospora (Nicolaj ex Quadr. & W. Rossi) Quadr. , Documenti Mycol. 14 (n. 56): 32 (1985) [1984] 
                     Russula palumbina subsp. parazurea (Jul. Schäff.) Konrad & Maubl. , Icones Selectae Fungorum Fasc. 9 : 418 (1935). 
 
 
Cappello:   5-15 cm di diametro, carnoso e sodo, da globoso e convesso quindi espanso, depresso-ombelicato infine incavato, 
                    cuticola  che si separa facilmente fino alla metà del raggio, rugosa, opaca, densamente pruinosa, di colore grigio-verde, 
                    verde cobalto uniforme, con riflessi olivastri o verde-nerastri, più scura al centro e più chiara all'orlo. 
 
 
Lamelle:   non molto fitte, con qualche lamellula, qua e là biforcate  bianche poi color crema o giallastre.  
 
 
Carne:    soda, cassante, bianca, di sapore piccantino sulle lamelle dei giovani carpofori, odore debole. 
 
 
Gambo:  3 -7 x 0,7-2 cm, cilindrico, bianco, macchiato di bruno in vecchiaia, assai compatto, poi farcito di un midollo spugnoso, 
               può presentare sfumature grigio-olivastro sul fianco. 
 
 
Spore:   6-8,5 x 5-6,4 µm, ellittico-ovoidali, da verrucolose a nettamente verrucose, crestato-connesse, subreticolate, sporata colore 
               crema fino a giallo. 
 
 
Habitat:   Estate - Autunno, comune in parchi e giardini, sia di latifoglie che di conifere, dalla pianura alla montagna.  
 
 
Autore della scheda:  Bruno  Cerantola. 
 
 
Autore delle foto:   Dino G. Cerantola.  


